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ROMA- 50 Ottobre. 
PARTE OFFICIALE 

! 

NOTIFICAZIONE. 
T 

COSTANTINO per la m>.-ieyieordìif, di DIO Vescovo di Al-
band) della 5, Tt, C. CARD. PATHIZI, Arciprete delta 
Patriarcale Basilica Liberiana, della SANTITÀ' DI NO

STRO SiGNOUE JPAPA PIO ÌX Vicario Generale, della 
Romana Curia e suo Distrutto Giudice Ordinario ec. 

L 

Nei trascorsi luttuosissimi (ompi, ne'quali sotto 
lo specioso nome di libertà tutti si conculcavano i di
ritti divini ed umani, é giunta a tanto la sfrenata li
cenza di molti, che si sonò creduti autorizzali a più 
non rispettare le prescrizioni della Chiesa circa la san
tificazione dei giorni festivi, e quindi con sommo scan
dalo e dolore dei buoni sì videro questi profanati col
ÌVseremo delle opere servili, coli* assoluta apertura 
delle botteghe e dei fondachi, e con una marcata inos
servanza delle mìfissimo b'ggi emanate in proposito 
col Nostro Editto del 30 Giugno dell'anno 1847. 

Tale disordine , sebbene meno sfaccialo, pure tut
tora continua in Roma, e i giorni del Signore poco 
o niente sono osservati. Crederemmo perciò di man
care ad uno dei più essenziali doveri del Nostro mi
nistero ove non alzassimo la voce per reclamare con
tro siffatto colpevoli trasgressioni, che, mentre dimo
strano un deplorabile indebolimento di fede nei fto
mani, sono capaci di attirare sopra i loro capì i for
midabili castighi da Dio minacci iti conlro i violatori 
dei giorni a Lui sagri, E siccome a scuotere taluni 
« richiamarli al dovere non bastano le sole esortazio
mi, così ad ottenere viemeglio la cessazione di que
sto scandalo richiamiamo in pieno vigore in tutte le 
sue parli il disposto dall' accennavo Editto SO Giugno 
1847, Jivverfendo tutti ad uniformnrvisi csntlameiite 
per non incorrere le pene in esso comminate. ' 

La forza pubblica invigilerà all'esatta osservan
za di quanto venne prescritto nell'Editto medesimo, 
che dovrà ritenersi afiìsso nei loro negozj da quei bot
tega] e venditori ai quali se ne ingiungeva l'obbli
go nel ripetuto Editto. 

Data dalla nostra residenza, li 28 Ottobre 1849. 
C. CARD. VICARIO. 

Giuseppe Can, Tarnassi Segi\' 

PARTE NON OFFICIALE 
Scrivono da Benevento, in data dei '26, di avere 

ricevuto ollìcìale annunzio clic la SANTITÀ' DI NOSTRO 
SIGNOUE PAPA PIO IX si sarebbe recalo in quella 
città nel giorno 30, e vi avrebbe dimorato pochi giorni, 

Ncll'annunziare in questo Giornale "del 27 corr. 
Num. 95 la Decorazione conferita da SUA SANTITÀ' 
a S. E; il sig. Principe De Lìgne, doveva egli qua
lificarsi come Ambasciatore di S. M. il Re de'Urlgi 
presso la Santa Sede, non già come Invialo straordinario 
e Ministro Plenipotenziario della slessa Maestà Sun. 

'NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FJ5RKARA ìl4 Ottobre. -

NOTIFICAZIONE. 
Informati per riferii di probe persone, e per rap

porti di zelanti Magistrati,, che in molti luoghi della 
provincia, e in questa città medesima si.è riprodot
to l'abuso dei giuochi di azzardo colle inevitabili con
seguenze di morale corruzione, di bestemmie, di ris' 
se e ili furti, crederemmo di mancare ad uno de' più 
sacri doveri della nostra governativa rappresentanza, 
se non accorressimo prontamente al riparo di si gravi 
disordini con lutti i mezzi che sop* .in nostro potere. 

Quindi è che, richiamando in vigore le disposi
zioni già emanato dai nostrj Predecessori, e che sono 
consentanea al disposto delie Leggi che reggono Io più 
civilizzate nazioni, prescriviamo quanto segue. 

1. Restano assolutamente vietali in qualunque 
tempo e luogo i giuochi d'azzardo o di resto, tra i 
quali in modo espresso vengono designati quelli vol
garmente delti delle tre carte, delle noci e del piccolino; 
de1 quali troppo frequentemente usano i furbi per truf
far denaro agi'inesperti. 

2. I giuochi di carte e di dadi, quantunque per 
sé leciti, sono vietati nelle strade, piazze ed aTtri luo
ghi aperti, ove la impudenza di colai vizio li ha pur

, troppo portati con iscandalo generale. 
3. Nelle bettole, osterie, trattorie e locande ó 

proibito pure qualunque giuoco di carte, di dadi, di 
mora, o altro qualsiasi, e qualora si tenga a porto 
chiuse, ciò solo basterà a farlo considerare per giuo
co d'azzardo. 

4. Conlro i giuocatori contemplati noi § 1 o con
tro i loro complici provvode l'Art. 274 del Regola
mculo penale ; ma se sono di mala qualità verranno 
inoltre sottoposti a misuro rigorose di Polizia. La vio
lazione del § 2 sarà punita con la multa da uno a 
cinque scudi, e coli' arresto in via politica se il con
travventore sia di mala qualità. I trasgressori' del § 
3 verranno assoggettati a una multa non minore di 
cinque, e non maggiore di dieci scudi, la quale sa
rà raddoppiata a carico degli esercenti che avranno 
prestalo comodo di locale, di carie, o di lumi pel 
giuoco, olire la sospensione dell'esercizio in caso di 
recidiva. Infine sarà confiscalo i! denaro trovato pres
so i giuocatori, e lo saranno deipari gli utensili del 
giuoco. 

5. E poiché una giornaliera esporiunza ne mo
stra che sovente per alimentare quel vizio funesto non 
si rifugge dal furio, vedendosi povera gente porlaro 
sui tavoglierì del giuoco somme assai superiori alle 
loro oneste risorse, si prescrive dio le persone so
spette trovate in tal caso, vengano tradotte al più. vi
cino uffizio politico perdio rendano ragione della pro
venienza di quel denaro, 

6. Gì' impotenti al pagamento delle multe no scon
teranno T importo colla carcere in ragiono di un gior
no per scudo. 

7. Il ricavalo delle multe e il denaro confiscato 
verranno divisi in tre parli, delle quali una Ucche
rà al denunziante che sarà tenuto occulto, Tallra ser
virà di premio agli inventori, e la terza sarà versa
ta nella cassa di un istituto di beneficenza dot luogo 
della cattura, e, per Ferrara, in quella della Casa 
di Ricovero. 

8. La Notificazione presente si dovrà tenere af
fissa in modo visibile nulle bettole, osterie, magazzi
ni da vino, trattorie e locande di tutta la provincia, 
sotto pena ai contravventori della multa di scudi 
cinque. 

9. Alla Direzione provinciale della Polizia in Fer
rara , alte altre Autorità politiche della provincia, e 
alla forza dei Veliti pontificii viene commessa e rac
comandala la più diligente ed accurata sorveglianza 
perchè le prescrizioni surriferite siano esattamente os
servate ed eseguite, dovendo la presente Notificazio
ne esser per tutti obbligatoria 24 oro dopo la sua 
pubblicazione con U stampa ed affissione, come se 
fosse personalmente intimata. 

10. Le Autorità predelle e i 'capi della forza po
litica restano sotto la loro responsabilità incaricati di 
tenerci seltimanaìmentc ragguagliati dì quanto avran
no operato in.esecuzione della presente disposizione, 
e del risultato che ne avranno ottenuto. 

Dala in Ferrara dal Castello dì nostra residenza, 
li 22 Ottobre 1849. // Delegalo 

FIUPPO Commendatore FOUCALBI. 

ANCONA 25 Oltu&re. 
ìcti giunse in questa città la batteria napolitana, 

composta di otto peui , che da Venezia ritorna nel 
regno. È scortata da 300 uomini, comandati da un 
Colonnello. 

Lo Stato Maggioro austriaco' uscì ad incontrarla 
colla banda. 

Domani proseguirà U marcia rerso il Tronto. 
( Corr. pttrt. )■ 

STATI ITALIANI 
i m i X O DIXLK DUE SICILIE 

NAPOLI 22 Ottobre. 
Ci viene comunicata la seguente lettera , che con 

piacere pubblichiamo, perché onorevole per un uomo, 
contro del quale più la impudenza demagogica ebbe a 
sfogare V impotente stia ira. 

Illustrissimo signore, 
La SANTITÀ* m NOSTRO SIGNOTCF. si compiacque 

porlaro la sua attenzione al foglio di V. S, Illu.stri.4
sima del 15 p. p. Settembre, col quale ella, dopo aver 
posto soli'occhio i variì onorevoli incarichi tanfo lo
devolmente sostenuti, implorava il soo ritiro. Il SAN

TO PADRE pertanto mi coramelle significarle che fin 
da quando venne ella chiamata al servizio del Governo 
Pontificio non ebbe che ad apprezzare lo zelo col qua
le seppe in ogni incontro, e specialmente in mezzo 
alla perversità dello circostanze, dimostrare un sìnce
ro ossequio ed unacoslanle fedeltà alla Santa Sede 
ed alla sagra ed augusta di Lui Persona. Quindi, seb
bene con dispiacere siasi degnala di acceltare la do
manda da lei avanzata, non lascerà tuttavia di ser
bare nel suo cuore la rimembranza dell'opera dà lei 
prestata con tanto suo gradimento, in prova dì che 
le concede l'uso dell* uniforme competente al grado 
ch'ella attualmente ritiene. E noli'assicurarla di que
sti sensi di SUA SANTITÀ' a di lei riguardo, ho il pia
cere di ripetermi con la più distinta stima. 

Di V. S. Illustrissima 
Portici 10 Ottobre 1849. 

'Affezìonatìssimo per servirla 
CAHOINALK ANTO.VEr.U. 

A S, E. il Tenente Generale Zucchi. 
'Napoli. 

( Il Tempo. ) 

PIEMONTI? 
TORINO 24 Ottobre. 

Sulla proposizione fatta questa mattina n S. M. 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri, incaricato 
del portafoglio degli affari esteri , il sig. Pietro De
rossi di Santa Rosa, venne, dalla prelodaia S. M. % 
nominato Ministro d1 agricoltura e commercio , ed in
Icrinatmenle del portafoglio dei lavori pubblici , in 

sig. cav. Matbìeu , la cui rinunzia 
( Gazt. Piem. ) 

ALTRA DEL 25. 
11 giorno 23 del corrente mese , alle ore 3 e mez

zo pomeridiane, il sig. cav. Liguàs y Bardaji, inca
ricato d'altari di S. M. la Regina di Spagna, ebbe 
l'onore di esser ricevuto in udienza privata da S. M
il Re, al quale consognò, in nome della sua Sovra
na , le insegne della Gran Croce dell' Ordine di Car
lo IH, che gli venne dalla medesima conferito; di
stinzione questa ta più onorifica che S. M. Cattolica 
potesse accordare al nostro Sovrano, che trovasi di 
già insignito deir Ordine del Toson d'Oro. ■ (G. P.) 

ALESSANDRIA 25 Ottobre. 
Il General Fianli e il Colonnello San front furono 

dai consiglio di guerra conlro di loro instiluìto as

surrogazione del 
venne accettata. 

http://Illu.stri.4


solti dalle falle imputazioni. Il consiglio era compp
' sto dei generali Sambuy , Durando Giovanni, Colle
gllo, Solaro, Solaioli, Lovera , e Scatti. 

( Corr. Mere. ) 

. GENOVA 25 Ottobre. 
Il Delegalo del Consiglio Sanitario di Genova 

doli. Rosselli riferiva allo slesso, che, visitato per 
lui con tutta diligenza il Comune di Acquata e le lo
calità adiacenti , trovò che dei malati esistenti a Sot
tovalle, Comune di Gavi , due soli rimanevano anco^ 
ra a letto affetti da malallie ordinarie non gravi: gli 
altri erano intieramente ristabiliti, ed erano rilorea
ti già ai loro lavorio 

. In Arquala dopo i decossi anteriormente n'olatì 
non ve ne ebbe luogo che un, solo nella persona 
d'una vecchia di 75 anni. In Serravalle poi eransi ve
rificali quattro decessi dalla notte del 20 a tutto il 
2 3 ; v'occorse un caso il 24, che esaminato dal prò
fato D. Rosselli, in compagnia del Protomedico Verri 
e del D. Giani, fu riconosciuto come caso dì Cholera. 

Inlanto ci consta, che a fine di impedire ogni 
ulteriore diffusione del male, furono date le più op
portune disposizioni , così dal Consiglio Sanitario di 
Novi, cui specialmente spetta provvedere ai suddet
ti Comuni appartenenti a quella Provincia , come ezian
dio del Consìglio Provinciale di Sanità di. Genova , 
che veglia indefessamente alla incolumità di questa 
Città e Provincia alle sue cure alfidata. * 

( Gazz. di Genova. ) 

MODENA 24 Ottobre. 
Nella mattina della scorsa domenica, 21 corr., 

fu compila la benedizione e consegua di due nuovo 
bandiere del 1 e 2 battaglione del Ueggimenlo di 
Linea Estense, colla pompa e solennità che addicesi 
a tal funzione. 

NOI FRANCESCO V. ECC. ECC. 
- • 

Considerato essere della maggiore importanza a 
favorire il commercio interno ed esterno dei nostri 
Stali, ed a promuoverne lo sviluppo e la floridezza, 
di far cessare la mollìplicità dei pesi e delle misure, 
adotlando e rendendo di uso generale ed esclusivo 
.il sistema metrico decimale; 

Considerato che tale sistema fondato sopra una 
misura unica, reale ed invariabile; semplice e facile 
no'suoi elementi; già conosciuto e di uso ordinario 
presso alcune amministrazioni, soddisfa compiuta
menie ai pubblici bisogni, assicura una giusla cor
rispondenza nelle transazioni commerciali, e può in 
breve tempo esser introdotto e senza inconvenienti 
generalmente osservato nella sua pratica applicazione; 

Al seguito di rapporto dell'Incaricato del Mini
stero delle Finanze; 

Sentito il Consiglio dei nostri Ministri, e men
tre ci serbiamo di provvedere riguardo ad un nuovo' 
sistema decimale di monetazione Estense, abbiamo in
tanto decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. 1. Il Ministero delle Finanze darà le op
portune disposizioni, aflìnchè colla più scrupolosa esat

. tozza siano costituiti gli archetipi delle misure • dei 
pesi metrici, e si proceda alla compilazione e pub
blicazione di accurate tavole de'ragguagli dei pesi e 
delle misure di attuale uso nei nostri Siali, con quel
li del sistema metrico decimale, e viceversa. 

Art. 2. Dal 1 gennaio 1852 non potrà farsi uso , 
iii tutla reslcnsione dei nostri Stati che dei pesi e 
delle misuro del sistema metrico decimale. 

Art. 3. Tulli quelli che dal 1 gennaio 1852 ter
ranno nei loro magazzini, botteghe, fabbriche, labo
re torj, ò case di commercio, o sulle piazze, strade, 
fiere e .marcali, misure e pesi diversi dai metrici, 
unicamente aulorizzali; e così pure quelli che ne fa
cessero uso, saranno puniti con una multa dì L. 6 
per ogni peso o misura in contravvenzione, e l 'og
getto invenzionato cadrà in commesso. 

Art. 4. Dalla stessa epoca sarà pure vietato il 
servirsi delle denominazioni dei pesi e misure diverso 
dallo metriche decimali tanto ne1 pubblici alti, avvisi 
ed annunzj, quanto nelle scritture private, nei libri 
o registri di commercio, ed in qualunque altro tìtolo 
che sia prodotto in giudìzio. Potrà solamente farsi 
uso delle denominazioni degli antichi pesi e misuro 
quando si tratti di necessario confronto fra i mede
simi ed i nuovi, o di contratti e titoli anteriori al
Patlìvazione del sistema metrico decimale, ovvero di 
oggetti risguardanli il catasto formalo in base delle 
misure antiche in pendenza della sua riforma, pur
ché se ne citi anche in ogni caso il ragguaglio colle 
misure e coi pesi metrici. 

Art. 5. Li Notarì ed altri uffiziali pubblici, che 
contravverranno alle disposizioni del precedente arti
colo, soggiaceranno ad una multa di L. 1 per ogni 
atto: la multa per lutti gli altri contravventori sarà 
di sole L. 6 per ogni alto o scrittura privala. Ri
guardo' ai libri e registri di commercio non si farà 
luogo ad esigere che una sola multa per ogni con
testazione, nella quale saranno .prodotti in giudizio. 

Art. 6, Due mesi dopo la pubblicazione delle 
prescritto tavole di ragguagli, e sino all'epoca del
l'attivazione del sistema metrico decimale, li Notari 
ed altri uffizioli pubblici, cui occorrerà di far men
zione nei /oro atti dipesi e misure usuali, dorran
no aggiungervi il corrispondente ragguaglio ai pesi 

ed alle misure metriche; in difetto di che i contrav
ventori incorreranno, nella multa dì L. 6 per ogni atto. 

Art. 7. Dalla stessa epoca, e sino all'attivazione. 
del sistema metrico decimale, corno sopra, tutti quel
li che hanno magazzini, botteghe, fabbriche, laboralo
rj o case di commercio, dovranno lenere costante
merito esposte alla vista dei concorrenti le predette 
tavole de'ragguagli. I contravventori saranno, sotto
posti ad una multa di L. 6 per ogni contravvenzione. 

Art. 8. I recidivi nel contravvenire alle disposi
zioni del presente Decreto soggiaceranno al doppio 
delle multe rispettivamente comminate dai precedenti 
artìcoli 3 , 5, 6 e 7; e gPiropotenti al pagamento 
dovranno scontarle colla pena suppletoria di un gior
no di carcere per ogni lira dell'incorsa multa. 

Art. 9. Le contravvenzioni per oggoJLli di pesi e 
misure previste dal presente Decreto saranno conte
state dai verificatori provinciali nei luoghi di loro re
sidenza, o dai contabili di Finanza più vicini al luo
go dì domicilio del coulravvenlore, emettendone lo 
consuete bolle d'invenzione in base alle giurate depo
sizioni degl'inventori. Lo cause relative saranno trat
tale e spedite nei modi e termini prescritti per tutte 
le altro contravvenzioni di Finanza, 

Art. 10. Le multo comminate dal presento De
creto saranno cedole per intiero a favore degl'inven
tori. 

Art. U. Gli alti, registri p scritture in con
travvenzione al disposto dagli articoli 4 e 6, e che 
fossero prodotti ai tribunali od a qualunque pubbli
ca amministrazione, dovranno essere indeclinabilmente 
rifiutati, a meno che non siano accompagnati dall'au
tentica prova dell1 eseguito pagamenlo dell'incorsa 
multa. 

Art. 12. Sino a nuova disposizione, ed in vìa 
meramente provvisoria, sarà tollerato l'uso dello mi
sure e dei pesi attuali farmaceutici per le ordinazio
ni o spedizioni dei medicinali. 

Art. 13. Gli archetipi dei pesi e delle misure 
metriche decimali saranno depositali e ' gelosamente 
custoditi presso il nostro R. Archivio segreto. 

Art. 14. In base dei suddetti archetipi saranno 
istituiti i campioni dei nuovi pesi e misure, una se
rie del quali rispettivamente dovrà depositarsi, e con 
ogni cura e diligenza custodirsi, presso i Ministeri 
deirinterno e dello Finanze, e presso Io intendenze 
di Finanza ed i verificatori provinciali. 

Art. 15. Ogni Comunità dello Stato sarà in ob
bligo di far costruire a proprio carico una serie dei 
predetti campioni da approvarsi con quelle norme che 
verranno sfabHite, onde conservarli premurosamente 
nuli' archivio comunitalivo. „ 

Art. 16. Sarà parimenti in obbligo ogni Comu
nità che sia fornita dei campioni dei pesi o delle mi
sure di altuale uso nei rispettivi ■ territorj di. farli 
pervenire, nessuno eccettualo, al Ministero delle Fi
nanze al più tardi entro due mesi dal giorno della 
pubblicazione di questo nostro Decrelo. 

Art. 17. Le slesse Comunità saranno pure tenute 
a somministrare al predetto Ministero delle Finanze 
colla maggiore esattezza e sollecitudine tulle quelle 
cognizioni ed informazioni risguardanli la corrispon
denza dello misuro e dei pesi locali coi metrici, che 
tornar possono opportuno alla compilazione dello ta
vole do*ragguagli di cui all'art. I. 

Art 18. L'esecuzione del presente nostro Decre
to rimane specialmente affidata al Ministero delle Fi
nanze., il quale nel più breve termine possibile solto
porrà alla sovrana nostra Sanzione il rcgula'merito 
normale sia per la fabbricazione, sia per. la periodica 
verificazione dei pesi e delle misure. 

Dato in Modena dal nostro Ducal Palazzo, que
sto giorno 17 ottobre 1849. 

FRANCESCO. 
(Foglio di Modena.) 

STATI ESTERI 
CONFEDERAZIOIVE SVIZZERA 

Lcggesi nella Gazette de. Locatine : 
Ventidue rifugiali francesi sono partiti il giorno 

11 da Ginevra; essi sonosi diretti a Vevey. 
Non rimangono più in questa città che circa 120 

rifugiati tedeschi. Questi, accasermali a Cha,utepoulot, 
si sono resi colpevoli di ammutinamento conlro i loro 
Uflìziali, i quali esigevano che l'estinzione dei fuochi 
si eseguisse immediatamenic dopo la ritirata. Quat
tordici di essi sono siali messi, per quanto diecsi, 
agli arresti. 

FRANCIA 
PARIGI 19 Ottobre. 

Il sig, Gasc è stalo incaricalo, a nome della Com
• missione dell'iniziativa parlamentaria, di fare il rap
porto sulla proposta del sig. Napoleone Bonaparle, ten
dente ad amnistiare gl'insorti del Giugno 184S. 

La Commissiono concluse pel rigettamenlo della 
presa in considerazione. 

II Governo ha dichiaralo nella Commissione che 
la pubblica sicurezza non sembravagli bastantemente 
garantita, per potere aderire a sillalla misura. Tutto 
quello ch'esso ha creduto di poter fare, si è di chia
mare l'attenzione dell'Assemblea loglslaliva su d'un 
progetto di legge per la deportazione degli insorti nel
l'Algeri^, 

a 

L'Assemblea Legislativa sarà dunque in grado di 
miligare la troppo giusta severità della sentenza del 
1848, autorizza ndo la deportazione degli insorti su 
d'un suolo vicino e lutto francese. Ma non ò ancora 
senza pericolo il proclamare una completa e definiti
va amnistia, che il Goverao, malgrado le sue indi
nazioni alla clemenza, non giudica opportuna cosa di 
proporre. 

Il numero degli individui arrestati per Faffarc di 
Giugno 1848» che sul principio ascendeva a 15,000 
ò in oggi ridotto a circa 12©0. ( Consttitutiomel. ) 

— Il sig. Cotlu , consigliere della Corte reale di 
Parigi sotto la restaurazione, e che figurò molto nella 
politica di quell1 epoca, ò morto a Versailles in età as
sai avanzata. ( fui. ) 

Il Moniteur pubblica lo Sialo doli* esigenza dei 
tre primi'trimestri dell'anno corrente. 

Le imposte e rendite indirette offrono in confron
to del 1847 una diminuzione di 58 milioni, ed in pa

' ragonc del 1848 un aumento di 41 milioni. 
Ma l'anno 1848 avendo avuto in comparazione 

del 1847 una diminuzione di 102 milioni, ó evideuto 
che le rendile non sono topate al punto, in cut era
no prima del 24 febbraio. 

Olire di che, osservando se le valuto portate net 
preventivo del 1849, si avrà la prova che gì' incassi, 
fatti ne'primi nove mesi di quest'anno, sono assai 
inferiori alle previsioni del preventivo, secondo lo 
quali, sarebbesf dovuta incassare la somma di 450 
milioni sulle rendite e prodotti indiretti, mentre si 
sono riscossi soltanto 409 milioni, il che forma una 
differenza di 31 milioni. 

Le contribuzioni diretle, ascendenti a 437 milio
ni, hanno nei primi nove mesi prodotto un («casso di 
265 milioni, cosicché restano ad esigersi 172 milio
ni. La riscossione dei tre quarti dell'imposte avrebbe 
dovuto dare 327 milioni, perloechò nelle contribuzio
ni dirette avvi un ritardo di 62 milioni, indizio di 
miseria. Ma relativamente a ciò, lo cose saranno ap
pieno conosciute alla fine dell'anno. 

{Ga"zz. de Fra/ice.) 
Al/THA DEL 20 . 

Ieri il sobborgo Montmartre era in grande movi
mento per la visita fatta agli operaj dal presidente 
della Repubblica. 

— Si legge nel Dix Décembre: 
E vero che un personaggio, se non rivestilo di 

una grondo importanza politica , investito almeno del
la confidenza d' un soggetto illustre, sia in questo 
momento a Parigi, e.si occupi attivamente di fare 
propaganda. Si è rimarcato che questa circostanza 
sembra coincidere in modo singolare con i tentativi 
di alcuni agenti subalterni per reclutare e raccoglie
re nei.sobborghi una sedicente guardia Reale. Se si 
deve credere ai discorsi che circolano, queste offerte 
non sarebbero stale ricompensate che da dei colpi di 
pugni. In tutti i modi però queste notizie sono cosi 
strano die meritano conforma. 

L 

La Patrie ha questa comunicazione : 
Risulta da una Circolare, indirizzala il 15 Olio

bro corrente ai prefetti deT dipartimenti dal ministro 
dell' interno, che, conforme all' avviso dell' ambasciato
re dì Spagna, consultalo intorno a ciò, i rifugiati spa
gnoli che dopo il 2 Sellembre, ultimo termine conces
so,.non saranno ancora rientrati in Spagna, non po
tranno più rientrarvi che dietro autorizzazione specia
le del governo spagnolo, cui dovranno esser diretta
mente rivolte le dimando a Madrid. 

Si legge questa manina nelP Eoénement : 
» Si diceva jeri che l'Ajulanle di campo dell'Im

perqtpro di Russia, arrivato ultimamente a Parigi» 
avea dichiaralo a nomo dello Czar che la flotta fran
cese non potrebbe passare i Dardanelli senza che la 
Russia considerasse quest'alto come un caso dì guerra. 

* Di cerio quest'asserzione è erronea, Tulli san
no infatti che pei trattali del 1840 e 1841 i Darda
nelli sono chiusi alla bandiera militare di tulle le Po
tenze; ed 6 ben evidente che, soltanto nel caso di un' 
aperta rottura e di guerra dichiarata , la Francia 0 
T Inghilterra potrebbi?ro far ancorare le loro flotte sot
to le mura di Coslanlinopoli. Lo squadre francesi o 
inglesi non hanno potuto dunque ricevere l' ordine di 
passare i Dardanelli ; ma esse hanno fatto vela per 
avvicinarvisi e per esser pronte ad ogni avvenimento., » 

— In̂  una delle ultime Sedule dolPAssembfea il 
sig. Coralli fece la proposizione che segue: 

, » In presenza delle diffìeoìià che minacciano ài 
attaccare T indipendenza del Sultano e l'integrila del
l'Impero Ottomano; l'Assemblea animata dal desiderio 
di vegliare al mantenimento dell' equilibrio e della 
pace d'Europa , e di dare alle parole della Francia 
una maggiore autorità, ed alla sua azione una unità 
maggiore, impegna il Ministero a reclamare da tutte 
le Potenze la stretta esecuzione della convenzione 15 
Luglio 1840 da osse firmata, convenzione in cui la 
Francia divenne parte eoulraenlo in forza del succes
sivo Trattato 15 Luglio 1841. » 

— Togliamo da una corrispondenza dell'Indépen-
dance Belge il seguente brano : 

)» Jori vi fu pranzo da Lanjuinais, Ministro del 
Commercio. Il Presidente della Repubblica 0 Thìers 
v' intervennero. Si notò che Bouaparle strinse varie 
volle la mano a Thiers. 



— Il Maresciallo Sebastiani ò pericolosamente am
malalo. 

— L'Imperatore di Russia ha mandato 100 mila 
franchi al Pittore Orazio Vernet per il bel quadro al
Jogalogli, e invialo poco tempo fa a Pietroburgo. 

■ 

A L T A C O R T E DI G I U S T I Z I A 
^ Residente a Versailles 
PAESIDENZA DEL s i c REKANGEU (della Dròmo) 

SEDUTA »Ét 18 orroiinE. 
Attentato del 13 Giugno. 

Gli scandalosi incidenti che hanno segnalato le 
ultime due udienze, formano il soggetto di tutte le 
conversazioni. Il pubblico ò grandemenlc preoccupato 
daldesiderio di conoscere in qua! modo si presente
ranno questa mane all' udienza 'gli accusali e i loro 
difensori. 

L'udienza ò aperta alle ore 11. 
Quest'oggi ancora sì ò tentalo di rinnovare gli 

scandali delle Sedute antceedenli all' apertura del
l' udienza. 

■ 

Il sig. Crcmieux ha lelto una prolesla , a nome 
•degli Avvocati difensori, alla quale niuno si aspella
va , in seguito del Decrelo che pose fine all' incidente 
sopravvenuto nel!' udienza di jeri. 

Egli ó stalo interrotto dal sig. Presidente, che lo 
ha allamenle disapprovato. Il sig. Procuratore gene
rale Baroche ha dimandato die la protesta fosse de
positala riell' Officio dell'Alia Corto. 

// sig. Presidente. — Fate entrare un testimonio. 
// sig. Ilario Guy, Tenente di Gendarmeria mo

lììle — Il leslimonio faceva parte della Colonna che, sot
to gli ordini del Generale Changarnier, disperse gli at
truppamenti formatisi sui boulemrds. Egli rende conto 
de' falli già noli. 

.// sig. . Valentino Estaquin , suonatore di clarinclto 
del 10.° battaglione di Cacciatori a piedi. 

Il 13 Giugno , il mio battaglione faceva parto 
della Colonna del Generale'Changarnier, che ha fatto 
la carica sul boulevard. La mia Compagnia giunta al
la diramazione di una strada .sul boulevard, vidi un 
individuo vestito in blituse, che scaricò una pistola so
pra alcuni Uflìziali. Mi posi ad inseguirlo, e l'arre*. 
stai ; egli avea attraversalo il boulevard, e trovavasi 
nel basso di una strada ; io volli ricoudurlo sul rialio" 
del boulevard, ma egli mi disse; « Lasciami, bri
gante , ttllriuicnli ti lancio una pugnalata. » Quasi 
nel medesimo istante mi diede egli un colpo di pu
gnale, che mi ferì In mano ministra. Esaspera lo. da 
questo colpo di pugnale /latomi da un individuo che 
avrei potuto uccidere all'istante, mentre egli voleva 
salvarsi colla fuga , gli scaricai addosso la mia cara
bi na. 

il sig. de Roger. — La vostra ferita ò essa an
cora visibile ? 

// Testimonio, — Sì, signore, eccola (mostrando 
la 'mano. ) 

D. Fu arrestato il colpevole? 
R. Sì , fu arrosiato dalla Guardia Nazionale. 
D. Fu un colpo di fucile o di pisiola, che tirò 

questo individuo ? 
R. Non lo .so. 
Il sig. Madicr de Mor.tjau, — li testimonio avea 

dapprima asserito di aver \eduto tirare un colpo di 
pistola ; ora ecco ciò che io ho ricevuto questa mat
tina. 

Il sig. Presidente. — Noi non possiamo permet
tervi la lettura di un documento ; fate venire la per
sona da cui è stato esso rifasciato. 

// sìg. Madìer. -.— Io peroro qui per una persona 
che non arrossisce di confessare che non ù in islato 
di far assegnare dei testiniouj a sue spese. 

Il sig. Procuratore generata. —• Noi siamo dispo
sti a far destinare tutti i testimonj che potranno es
ve utili , purché risulti la verità. 

Il sig. Madier. — Non veggo difficoltà perdio io 
l0^»!1 quì ciò dio mi è d1 uopo per la difesa. Ecco 
il documento. * 

// sig. Presidente. ■— Usciere, dimandate al Di
fensore quel documento. 

Il Difensore. — Nò , nò. 
Il sìg. Presidente. — Voi non lo .leggerete. 
Il Difensore, — Ebbene, nulla imporla , io dirò 

ciò che si contiene in questo documento ; ivenlalrò 
testìmonj cerlilieatio , che Duprat , l1 individuo ucciso 
da Estaquin, non era stato l'aggressore, e che eglfnon 
avea alcuna armo indosso ; questa dichiarazione è sta
ta riprodotta da diversi giornali. Dimando adunque 
V assegno di questi (renlalrò lestimonj. 

// sig. Procuratore generale. — Noi faremo chia
mare questi teslimonj , allorché crederemo il momeutu 
opportuno. 

// sig. Presidente. — Poniamo fine all' inciderne. 
Il sig. Francesco lìrun, Commissario di Polizia, 

altaccalo speciale allo Slatomaggiore delle Tuilleries. 
II testimonio trovavasi nel. numero dei Commis

sari , destinili alle ìnlimazinni sul boulevard. 
Al nostro ritorno, osservai sul terrazzo del pas

saggio JouiTroy, alcuni gruppi , che gridavano: Ah-
basso i traditoril Abbasso i carnefici ! In mezzo a que
sti individui notai un Ulfizinie di Guardia Nazionale, 
che gesticolava mollo , sembrando, in preda ad un 
grande esaltamento ,ed innalzando lo slesse grida: 
la condotta di costui mi riempi di sdegno, e diedi 
ordine all'Uflìziale di Polizia sig. Manuel, d'impa
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dronìrsi di quel crocchio, e dì condurmi l'Uffizi ale 
dì Guardia Nazionale in discorso. 

Tale ordine fu grandemente applaudito dagli spet
tatori delie case contigue. Il sig. Manuel mi condus
se I'Uflìzinle, conlra it quale lauta era' la pubblica 
esasperazione , che lo si voleva fucilare all' istante. 
Riuscii n sottrarlo dal pericolo , e lo feci condurre 
alle Tuilleries, dopo avergli fatto deporre le spalline, 
che io stesso rimisi nelle mani del Commissario *di 
Polizia al quartiere delle Tuilleries. Non molto tem
po dopo , conobbi che, questo individuo non apparte
neva alla Guardia Nazionale di Parigi. 

/). Non dicevasi aver egli tirato un colpo di pi
stola ? 

R. Così si disse , ma io non l' ho veduto ; egli 
avea 1' aspetto assai abbattuto. 

Un giurato. —, Quest' Uffiziale trovasi egli nel 
banco degli accusali/3 

Il testimonio risponde negativamente. 
//* sig. Procuratore generale. — Egli si chiama 

Laffont. 
Sig. Vittorio Caliùre , Capitano Ajulantc maggio

re della seconda legione , cité, Gaillard, 6. 
Il 13 Giugno mi trovava all'angolo della .via de 

la Paix , unitamente al Generale Bapatel ; fummo 
bentosto attorniati da perturbatori chi ci chiamavano 
cosacchi , arìstos. Allorché giunse I' avanguardia del 
Generale Changarnier , si fecero le intimazioni , e 
quindi passammo velpcemenie sul boulevard insieme 
colla gendarmeria. — Vidi alcuni individui gettarsi 
sulla bottega di Devismes, che in breve tempo fu da 
noi liberata. Questi individui mi provocavano gridan
do ; Vìva h Costituzione Romana \ Perduta la pazien
za, trassi di lasca una moneta dr 10 soldi, e la.get
tai in faccia ad uno di loro, dicendo : « Prendi, va 
a mangiare i maccaroni a Roma , ma lasciaci qui in 
pace a ( risa generali). 

Sig. Eugenio Ravenaz, Commissionario da 22 an
ni , dimorarne nella strada de la Victoìre , 9. 

Il giorno 15 Giugno , vidi passare gli attruppa
menli nella rue Grange-li atelier e , dove sono di rica
pilo. Si gridava : « Viva la Uepubblica Romana ! Ab
basso) cosacchi ! Abbasso gli arista* ! Si lento di di
sarmare una Guardia Nazionale , e quindi ad innal
zare una'barricata collo stanzino di legno dell'Ispet
tore delle pubbliche vetture. Io mi diedi subito ad 
aj'utare per rialzarlo , e per impedire che si costruisse 
la barricala. Poco dopo ricevetti uu colpo di fucile , ' 
che mi spezzò la gamba sinistra. 

I) Questo colpo vi fa ancora zoppicare? 
. R. E stato necessario di amputarmi la gamba , 

e ne ho una di legno. 
Sig. Avvocato generale de Roger. — Il leslimonio 

si è diportato'con grandissimo coraggio. 
Sig. Giorgio Fairc, Negoziante di grano, Tenen

te della seconda legione , dimorante i'n rue Taiòout, 
Num. 38. 

Il 13 Giugno, la mia Compagnia crasi riunita 
nella rue Lepetlettier soUo il peristilio del teatro. Al 
passaggio, della dimostrazione , la calca divenne si 
grande, che il plotone del $9.° Reggimento di Linea 
venne alquanto forzalo, ed un gruppo di 4 o 5 per
sone , in mezzo alle quali .scorgevasi una donna che 
portava una bandiera., s' introdusse nella rue Lepeltet-
tier. Raggiunsi il crocchio , ed arrestai la donna uni
lamento al sig. Marion , che con un colpo di sciabla 

■ tagliò il bastone della bandiera ; in seguito coudussi 
la prefata donna insieme ad un giovane al posto di 
guardia ilei Municipio (de la mairie ). 

Le Ire persone che accompagnavano quesla don
na sembravano apprezzarla per una seconda Giovan.
na d* Arco ! ( grande ilarità ). 

Sig. Suin ^ Avvocato generale. — Questa giovine 
donna si chiama Giuseppina Martin; i suoi compagni 
erano Fonviclle, Moutard e Leblois, che, appartene
nevano al Comitato dolio Scuole. Questa. donna non 
teneva essa l'asta della bandiera ? 

Testimonio. — Sì , unitamente ai tre giovani sum
mentovati.. 

Sig. Dain. -.— Dimando, che ì tre individui, di 
cui si parla, siano assegnati. Per I'onore delle scuo
le essi non possono mai aver avuto 1' idea di affidare 
la' bandiera delle scuole ad una donna prostituita 
( mormorio ). 

Sig. Procuratore generale. — Le scuole non ac
cetterebbero la solidarietà , che si vuole stabilire, tra 
questa donna, e le tre persone su nominate." 

Testimonio. — La donna teneva la bandiera', ed 
i giovani sorreggevano I' asta ; essa ora circondata 
come una Giovanna d' Arco. 

D. Clic età avea essa? 
' II. Circa 20 anni. 

Sig. Michel (do Rourges). — Essa avea almeno 
47 anni. 

Testimonio. —■ É assai probabile. ( risa ). 
Sig. Dain. — Insìsto, a nomo della democrazia , 

affinchè siano citali i tre giovani (nuovo mormorio ), 
Sig. Premiente. — La difesa ò libisra di assegna

re i lestimonj , di cui giudicherà necessarie le depo
sizioni. 

L'udienza termina alle ore 5 e mezza. 

MARSIGLIA 22 Ombre. 
\ 

Nelle giornale 20 e 21 Ollobre «ono morii in cil
là 22 cbolèrici, 6 negli ospizj civili, e 3 nello spe

li dale mililare. ( Cour. de Man.) 

TOLONE 21 Ottobre. ■ 
Rimaniamo sempre senza positive informazioni 

sul destino della flotta del Mediterraneo, Corre la.vo* 
ve che queste forzo navali erano ieri ancora a poca 
distanza dall' Isole d' Hjéres. 

— Il 20. 19 morti, fra r quali 9 colerici. 
■— Si aspetta di giorno in giorno in rada la fre

gata a elice la Pomona ed il vapore il Delfino che fu
rono inviati a Tangeri nel Marocco. 

( Tottlonnms. ) 
— — ' 

G R A N B R E T A G N A 
LONDRA. 18 Ottobre. 

La proposta assoggettata a nome del Principe Al
berto ai Magistrati della città , relativamente ài pro
getto dì esposiziono dell'industria universale nel 1851, 
è stata approvata. Cortamente I1 Inghilterra non man
ca di modelli da imitare , ed anche da sorpassare. 
Tali sono le esposizioni di Parigi , di Berlino, di Bru
se II os , e di Misjni Novogorod. L'esposizione com
prenderà quattro categorie: le materie brute, le mac
chine'ed invenzioni meccaniche , gli artìcoli manufet
turati, e la scultura e Parlo plastica in generale. 
Non havvi miglior locale, per P esposizione del 1851, 
che HjdePark , ossia lo spazio tra Kensington e Ro
therRow. Tutte le Nazioni saranno invitate a con , 
correre senza distinzione o preferenza. 

Una Commissione regia , presieduta dal Principe 
Alberto, il quale ha preso l'iniziativa, regolerà il 
premio e l'andamento' dell'esposizione, e la scolla 
dei giudici del concorso. Si apparterrà alla società 
delle arti, il trovare i fondi, e provvedere alto stabi
limento permanente di queste esposizioni. I promj sa
ranno : un premio di 2,000 lire sterline in argento 
(50,000 fr. ) ; quattro di 1,000 lire sterline. In cia
scuna delle quattro sezioni dell' esposiziono saranno 
distribuito delle medaglie dalla Regina , per quanto 
si spera. Gli autori del progetto non dubitano di po
ter riunire 100,000 lire sterline (2,500,000 fr. ) per 
le speso dell' esposizione. Si ó sicuri del concorso di 
un gran numero d' uomini influenti. In questo con
corso , I' Inghilterra sarà apprendilrico non meno che 
insegnante. Il .più difficile riuscirà trovar giudici im
parziali ed illuminali. 

La riunione dell' Eggptian-IIalis , sotto la presi
denza di LordMaire di Londra, era assai numerosa ; 
tre in quattro cento dei principali negozianti , ban
chieri ed industrìauli della capitale vi assistevano. Il 
sig. Henry Colo ha esposto le vedute ed i piani del 
Principe Alberto , il quale 'ha concepito il progetto 
della grandiosa esposizione universale del 1851 in Lon
dra. Dopo diavere enumerali i prodotti , che da ogni 
parlo dell'universo atfluiranno a Londra, il sig. Cale 
ha dello: » Londra è grandemente interessata all'ese
cuzione di questo magnifico o colossale progetto. Da 
lytte le parti del mondo arriveranno, per mezzo dello 
strade ferrate e dei battelli n vapore, cenlinaja.di mi
gliaja d'uomini, e di mercanti desiderosi di comprare, 
viaggiatori premurosi di divertirsi, di distrarsi, uomi
ni di scienze gelosi di studiare. Londra darà allora 
al mondo lo spettacolo ammirabile d' un gran convito 
intellettuale, senza esempio fin qui negli annali del 
mondo, i) ( applausi  adottato. ) 

Il sig, Preseoi propone una risoluzione così con
cepita. )) Il Meeting offro i suoi' sinceri rendimenti di 
grazie a S. A. R. il Prìncipe Alberto, Presidente 
della Sncieià delle arti, per la sua proposta tendente 
a siabilirc una esposizione dei prodotti dell'industria 
di tulle lo Nazioni nel 1851. tàgli esprime il suo cor
diale interessamento per cooperare con S. A. R. al
l' esecuzione di questo progetto. » ( adottato. ) 

11 sig. Iliimc propone la seguente risoluzione : 
» L'Assemblea è di parere che le spesedclla proget
tala esposizione sieno" falle con volontarie soserizioni, 
e non per via d'imposta di una tassa generale sul 
paese. Sarà cP Uopo d' una Regìa Commissione perchè 
assuma Pintrapresa d'una sanzione nazionale, e ispiri 
al mondo la fiducia che i premj saranno decretali con 
imparzialità. 

11 sig, Masterman propone la seguente risoluzio
ne. » Sarà formala* lyia Commissione generale di ne
gozianti , di banchieri , o. d1 industrianti della metro
poli per mettere in esecuzione il progetto di S. M. R. 
il Principe Alberto: ossa sarà composta dei seguenti 
personaggi; il Lord Maire elio sorto d'ufficio, il Lord 
Maire eletto, gli Aldernnn, il Governatore delia Ban
ca d'Inghilterra, il Presidente e VicoPresidente del
la Compagnia delle Indie Orientali , sir John Lloyd , 
G. Glyn , I. Masterman , Baron Lionello Rotbscild , 
I. Dillon , R Cardò , L li urne., Bacon Goldsmit, 
Moffalt, T. Barring, W. Vite, W. Poster, W. Cot
toli, R. Jones, S. Quernoy , A. Caldecolt , R. Wil
liams , S. Bules : I .reverendi Caltley e sig, D. Wile 
saranno Segrclarj onorarj delia Commissione , che po
trà essere aumentata. » ( adottato. ) 

L'Assemblea si 6 separala dopo aver votato'rin
graziamenti al Lord Maire. ( Times. ) 

G E R M A N I A 
FRANCOFORTE 19 Ottobre. 

r 

Il sig. Donelson , plenipotenziario degli Stati
Uniti dell' America prèsso il potere centrale prov
visorio, è partito in questi giorni da Francoforte per 
tornare in America. . _ 

— Dice la Cazzotta Tedesca che la linea te
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legrafica fra Berlino e Francoforte sul Meno sarà 
fino dal 24 dì questo mese data all' uso pubblico 
con. le stesse condizioni che lo linee telegrafiche 
da Berlino a Aquisgrana, a Stettino, e ad Amburgo. 

BREMA 16 Ottobre. 
1 

Ieri sera fu folta una splendida serenata ai si
gnori di Gagern è Mathy giunti qui per veder va
rare un bastimento die si chiama Gagern. Quando 
uno degli astanti invitò la moltitùdine n aalutnro 
l 'uomo che la Germania chiamava il magnanimo , 
il quale dirizzava ogni suo sforzò verso Punita, la 
possanza e la grarideàzn'della Germania, e a com
plimentare insieme, il suo compagno che in tempi 
critici avea reso eminenti servigi ni suo paese na
tale e ih appresso a tutta la Germania, il grido tre 
volte ripètuto di viva Gagern, viva Mathy usci 
dà tutte le boccho. 

I signori Gagern 0 Mathy parlarono alla mol
titudine e riscossero grandi applausi. 

( Journ. de Frane/, ) 
I k 

AMBURGO i3 Otttobre. 
1 > 

Oggi o qui arrivato il generale Klapka, accom
pagnato da molti uffìninli ungheresi e polacchi. Egli 
parto per ll Americn. ( Presse. ) 

i 

GASSEL 18 Ottobre. 
II sig, di Wintzìngerode è stato nominato prov

visoriamente presidente del Ministero degli affari 
esteri. ' ( G. U. ) 

P R U S S I A 
BERLINO i5 Ottobre. 

Ieri è giunto qui da Postdam il principe di 
Prussia, che è stato ricevuto dal conte di Brande
bourg, presideme del Consiglio de'ministri. Nel 
corso della conversazione il prìncipe ha detto fra 
le altre cose ài conte di Brnndeb'óurg: „ non so se 
se sia riuscito ad acquistare la vostra fiducia, ma so 
di certo che ho fatto il rnio dovere. ,i (G. V,) 

■ 

ALTUA. DEI, 16. 
\ 

Si conferma la notizia che il sig. Radowitz en
tra nella Commissione centrale, in qualità di membro 
dirigente , per In Prussia. Questa scelta offre sode 
guarentigie per la causa germanica: nella lettere 
che lo accreditano vi sarà, dicesi , espresso ch'egli 
non debba entrare nel seno della Commissione, se 
non quando verrà convocato il parlamento. 

— Uu corrispondente della Riforma tedesca 
scrìve dfl V/enna che la Prussia potrebbe essére 
chiamata a farsi arbitra nella vertenza relativa ai 
rifugiati ungheresi; sembra infatti che si conferriji 
la notizia che il generale Ranch siasi recato a Pie
troburgo a questo fine. Altri però affermano che il 
viaggio del sig. Rauch non abbia scopo politico. 

[F. T.) 
ALTRA DEL IS. 

Se si dee credere alla Gazzetta del Weser , 
il numero degli Ufficiali prussiani morti nei combat
timemì dati l'anno scorso e il presente a Berli
no , Poseu, Erfurt, Fruncoforte sul Meno, Dresda, 
Breslavia, Jserloìm, Elberfeld, nel ducato di Scble
swig e nel granducato di Baden, ascendente a 4° » 
quello de'sottoufficiali e soldati a 848, quello de

gli Uffiziali feriti n 100 , e quello de'sottuffizbdi e 
soldati a !6i4. 

— La secotuln Camera ha adottato l'articolo 
della Costituzione relativo alla libertà dèlia stampai 
per esso non potrà mal introdursi là censura. Ogni 
altra limitazione può introdursi, soltt'in'onte in via le
gislativa. Non è quindi risoluto Ìl:sistemn delle con
ccisgìoui , delle cauzioni , ecc. Quanto ni diritto di 
adunanza e di associazione sì adottò che le radu
nanze senza armi in luoghi* chiusi non abbisognano 
di autorizzazione , ma si quelle a cielo aperto. Le 
associazioni polìtiche possono essere «ottoposte a li
mitazioni ed anche a temporanee proibizioni in via 
legislativa. 

— Le due Camere prussiane hanno continua
to , 11 16, la revisione dello Statuto, La seconda 
Camera ha votato gli urticolt per 'cut si è decìso, che 
la forza urinata non può essere impiegata per re
primere le turbolenze interne., che . quando venga 
richiesto dalle autorità civili, e secondo le {ormo 
prescritte dalla legge , eccettuati ì casi specificati 
dalla stessi legge. 

Ln prima Camera sì è occupata della questione 
delle imposte , ma non era ancora passata ai voti. 

BINGEN 14 Ottobre. 
Jeri, nel passaegio'dei disraccainent) prussiani 

per questa città , eobero i militari delle questioni 
coi borgesi in molti luoghi pubblici. Questi alterchi 
degenerarono pure in risse sanguinose. Quattordici 
persone del paese sono rimaste più o meno grave
mente ferite. Un certo numero dì soldati è stato 
pure ferito. Questi soldati hanno commesso gravi 
eccessi perfino in casa dei loro ospiti. 

(Gaz. de Cologne, ) 

SARRELOUIS 14 Ottobre. 
Ln sentenza di morte , pronunciata da un Con

sìglio di guerra contro Stèil , Mans!eìn , Ahkeo e 
Pos.eiu , i quattro soldati della landbwer di Prussia 
più compromessi per la loro resistenza a^li ordini 
del Governo , « stata coutermata in quanto ni pri
mi tre , ed eseguita presso al Forte di Rauch : l'ul» 
timo ha avuto una commutazione di pena nella de
tenzione a vita. ( Feuilles Rhénanes. ) . 

: 

S A S S O N I A 
LIPSIA 16 Ottobre, 

Il governo prussiano cerca di congiungere ' fra 
loro con Berlino per mezzo di telegrafi magnetici, 
tutte le grandi città di Germania. Tratto ora coi 
direttori della Società della strada ferrata, da Lipvia". 
a Dresda per istabilìre lungo la via ferrata un te
legrafo sotterraneo fra Lipsia e Dresda, Non v' è 
ragione nei direttori della strada ferrata né nel go
verno Sassone di opporsi allo ' stabiliineuto del 
telegrafo. ( F . T.) 

IMl 'K t tO AUSTRIACO 
VIENNA ai Ottobre. 

Sua Maestà, con sovrano res'erìtto di gabinetto 
del 3o settembre e del 1 ottobre, si è degnata di 
conferire l'ordine della corona di [erro di primfi 
classe «I conte Scotti , duca di S. Pietro, e lo stes
so ordine di seconda classe al conte Ambrogio Na
va ed a Giuseppe Nobile Caccia Dominioni. 

^ ' 

Il generale di cavalleria Gorzkowzki, co
mandante in Venezia , fu nominato a governatore 
dell'importante fortezzadì Ofmutz. 

Dicesi che sia stato decìdo di condurre, a ter
mine la costruzione delle fortificazioni , delle torri 
esposte e degli altri fortini di Oltnurz. 

— Per Venezia fu dnstinatò il generale d* ar
tiglierìa Pucbner il quale si fece amare dagli abitanti 
dello Stato Poolifìcìo in occasione eh' egli si trovava 
colà negli anni J 8 3 4  I 8 3 8 , quale eowandame del
l'esercito austriaco dì occupazione » e che fi* uhi
mameote generale comandante nella Traniìlvanio, 

( F. T. ) 

TRIESTE aa Ottobre: 
Sua Altezza R. il principe spagnolo Don Juan 

è giunto qui ieri proveniente da Vienna sotto il np^ 
me di conte Montizou accompagnato dal suo ge
nerale Cabrerà , e prosegui il soo viaggio senza in
dugio per Venezia sul vapore. Nel nostro foglio dì 
ieri nelle notizie recentissime di Vienna, dove "sì 
parlava di questo prìncipe, fu detto per sbaglio pro
veniente da Trieste invectì che diretto per Trieste.. 

•A 

Relazione sul Cholera del giorno aa Ottobre. 
Casi nuovi 67 — Guariti aó —.Morti a5. 

(Oss. Tritst.) 
_ * 

P O L O N I A 
VARSAVIA J I Ottobre. 

k 

L'ambasciatore straordinario di Turchia Fuad
Effendi è passato di qui , pochi giorni sono. E|;li 
era accompagnato dal colonnello Eschepeo Bey, del 
corpo del genio; dal maggiore LatifAga della guar
dia imperiale; e dn RamsiEffendi, segretario d'am
basciata. ( Prèsse.) 

AIUIIVI 
DAL tìtOHNO tilt AL lilOU.VO 27 OTlUliilS..' 

lìarùaj AlfSiJinriro., 0' liighiluwra , ita t'irenio. 
Colombo l). Luigi , l'rwlhlo , «In Nmioli. 
('«litelliini Cmlo, ili llimiu , l'nifiririnrlu , du t'imiu*. 
Cluiiifiii (ìiorgio j di Ssìitmi , Uà BologiM 
^liiiiitro Zaui'oria , ili Svizxrni , tiu holoyiia. 
Uultnftt isiicco, Ji I'VHIIIÌÌI , X.^uiinntt!, da Tintoti. 
Ihifnttiut Vtuticuscn'i ili Svizzera, da tìntogna. 
KcheriTrij» Kranianui'li! 1 ili Amrrleu , Jn h'ireuto. . 
(ìunii>m Luigi , di Svizxvi« . tlj. Bolugna. 
Itibnl Lui»i , ili itomn , Legalu. du I'irenz'*. 
Alnrelmsiiii Nifv.ol.t , di rirtnw J l>i3lit?m« , ila fitenxe. 
l'urres l'anlaléonu, di Aiunricu , ttn l''irpiiie. 
SchuwuJon', ili riiiisia , Anai'caio alta Lt'gaatone, da flrenztr. 
Svuboda Alf^iimlro, di An:ilriii, da Firouz?. 

V .1 
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P A R T E N Z E 
DAL GIOUNO 2(> AL GIOllNO 27 OTrOBKE, 

iVIeaidu riÌ!isop|H*, di Valonzfu Ini'Ucjre * p^r Napoli* 
Àurilia Uius(!p|H< , 'IVnonio di\\ .̂ÌIMIIO , per A'apfjli. 
Uullmmi (iiiisi?|jpe , ^i VHILMIZÌI ,, Incis^n?. prr Nupuli. 
('o!i)nfi;i J>. Vjfuronzo, \\\ \\o\w^ CpyalJDr*1, per JSupQlJ. 
CrisUò Sìiiìtim, d1 In^liill^rn* ^ l'rnpriolario, pt*r Napoli. 
('oUa Antonio, di lìoinn, Dt'pnUlo del Comm^rtio, per Napufi 

" • 

J 
K 

.libami , dì Uuma , Dirpululo dijl Coni «io re io •> per Napoli 
'l'tiuiiitìS (iu^ficliiui, d'tughìHHiira, (JiMitiluumo, por Napoti. 
vi'S.'I Cniin, di' Itiivipra, (MT Nnpnli.' 

- - - - | | , r , I 

M.asntdli (instano ,, ili \\u\\\\\ ^ \\MÌU\V\\\X\ * por Napoli. 
Odm'dlt'hi I), l'ieiro. di iUmiA ? Trint'ipo , pvr Napoli. 
l'ansio l'. SI: ^ di Nnpnli ? Ilt»li»io<o , pi*r Niipoli, 
riz/tunlt GnrMiinn. dì Uoto^n;», .."ilìirt !II'ÌI?J piir Napoli,. 
Piipalimii Santina, d»l EMuinoule, l^rone^ii, pei Piemonte. 
l'tM'ej; Franc*?sct) ^ *li $piij»na , per Napoli 
K Ì R M I I l'jt'lro , di fìoma . ht'putalr* d*ìl Cotnmnrt io , pur 
ftpljjisiinni J). lorenao, di Iwasodli, S^rt'rdolP, p^r Napoli, 
Verdi (ìluicppe , Macero di Alusira , \\n Napoli. 

Nnooli* 

A V V I S I 

. SOCIETÀ' ROJMÀKA 

amimi: in imno n sirn LAyonAmm-
II payamaolo dcgl' inUiressi dei tnpiUU pel 

sueDIIÌÌQ Semo*slre dcJ lerzo «'inno di Àrmninj&trji
iione, che va a scadere col 31 Ollobro corroule, 
vitina ^perlo noi giorno 8 Nóvumbro piossinm. 

Questo pngiuiitinio vorrà Oieguilo diilla Uiin
ert Homana in forza'di iniinilall, eha rUfiUMci dell» 
Sonelà^ posto in via della Scrofa n. 3<ì«, HUbcia 
suir usibila del (Molo provvisorio, 

ì poswjsori JffJJo vurloììèi #} porlaloro non 
abbisognano di questo raanclnto, o si pn\scntnno 
alla Katioa col polìzzino semcMralu annesso allo 
cartello nudesioi^, 

r n 

BASTIMENTI 
.SOTTO CARICA IN'UVOIINO. 

YE}\ DUBLINO. 
U hrkk-svbuwvr lagìese i/iram +, di prima 

classe, foderato di rume , coniamlaUj ilfìt Cnpila
vo Ueonoit Parlila verso il fi del prossimo No
itìmbn?. 

Per Noli oc. da Loi^i Donoganì: Nol^ygialoro, 
o da Gtirio Malenobini , Mezzano, 

l'ISK AMSTERDAM 
Àspeltala a momenti da Genova la bellissima 

gsle^zza olandese, S^annanna *, di prima classo ? 
nuova, cominciala dal Capitano G. Elìfng, par
lira circa il ir> Novembre. 

Par Noli ec. di* C. A. Zhfgas o C * Nofeg
jìatori, o da C. Malenchini, Mezzano. 

i*BR PHILAWLVUtA 
La barca awutase, Wrilco, Capitanò WaWfireO) 

patirà ai primi di Dicembre prossimo. 
Per Noti da C A. Ualgas « C., Noleggiatori, 

a do Carlo Malevivbhiî  Slezxaiio, 

l'Eli KEWVOttK 
La mollo veliera nave americana , Malabat\ 

di prima classe ? foderata di rame , eonnmdata dal 
Capitano W. Foslcr : pnriirà V fi Novembre pros
simo Uà ottimi posti pei passeg^ieri. 

Ver Noli oc. da Carlo Alafenchini, Mezzano

Da fift^uirc il Maialar  PEU NliW^YOUK 
Il brigantino svedese, Joltan , di prima dns

so^bravo veliero, comandalo dui Capitano Hedlund, 
parlira verso il 20 Novembre prossimo. 

Per Noli da Carlo Malenchini* Mezzano. 
Uà seguirò il Jnftan  PER NEWYORK. 
La nave, Andrea , CapiUnn Strandel svede

se! , parlirik a'primi di Uieembro prossimo. 
i'er Noli da tim, Poeftain rumor/) o C. r No

leggiatori, o da Cario Alalenchini, Mezzano, 

i UUM *uv'mr*E!m»M ĵ ur™t*iitrì:r*ftvrni rwi*jt^ 

Essendosi dalla Supermrilà Veseovile con di
spaccio 19 corrente ordinalo, che nuovamenle si 
Aprisse fi cniiforso per la y^anttì scuola infima del 
Comune di Roocapriora , si deduco n notìzia dei 
sitfjiori a>pjranli , che il ronoorso snddelto resterà 
aperto fin tutto il eiorno 13 Novembre venturo, 
dopo di the quesla Comune si occuperà alla scel
ta di1! Maestro presso il mnnaro dei ConeurrnnU. 

U Presidente FRANCESCO SPAONOLI. 

Domenico Spagnoli Segretario, 

ANiNTNZrGTÙDIZiAUJ 
Hlmn fi]\tt Avv, Do Saiuitis Ass. Giv. 

Ad hlanzii del sij;, Giovanni Chiassi ? rappr, 
dal Hiou. sig, Hielro Do Paolis. Si deduco a uoli
xia del sig Antonio Heslur d* incignilo domieilio 
o dimora, qoiilniente S, S* Ulma ntdla mlieiiM 
did i2 fpìraulo Oltobre fanemlo diritto alla do
manda dell'Istante, hrt ordinalo la vendili? drgl* 
ometti a lui dati in po^no dall'intimato, speso 
nsemle , Pietro De Paoiis proc. 

Avanti il Tribunale Civile di prjma i*tanza in 
Pesaro.. 

Ad blanda dtl N, U. lig, Vincenzo «Monti Pro

prietario doni, in Senigallia * anche come.sucoe
dolo ne'diriili tlella bo. me. Gio. Rati. Mtnli7 
ropp. dal Proc si^ Francesco Andrealini. 

Siene» vitati tulli e singoli iutrasoiitti cnnli
tori del Patrimonio, slato gift in concorso del fu 
Alarebeie AntonMaria Gros>i di Senigullia, od ora 
sputlanto alla massa de'creditori ^uddoRi a enm
pariro uvanti il detto Trihmule alla |>rim<i udieu ' 
za ebo terrà olio giorni dopo In notilìna della prts* 
senio } con più il termine rispellivamerfte cotiipe
lento per ragion di distanza a cadauno de' cilan
di , e rileuula i'at^iutlicazione decretata a fa varo 
del ceto de* crediiori deirtnoneialo Marchese An
tonAlnria <Jrosai con definitiva Sentenza del sud
detto Tribunale in ihitn 1 Dicembre tRjS de* sin
goli a divorai beni in e.>>a nominali, all' efftlo 
di dividerli tra i medesimi eroilitori , o di i^s^ro 
volontM'iflmenlu vcnduii , p(*p dividersene il prt:Z'. 
xo rilraendo a seeomla della Si'nlenza di irradila* 
zione passata in TQ judicata* riLhiamula aucbts 
nella Sentenza di vendita dal MiJdelto Trìbriunbf 
profeiila ai 2.r> Giugno ISH cui eo. ; ritenuta del 
pari r^^'iudiodzion^ del palazzo Gro^i decretala 

a favore1 conte sopra con altra, definitiva Sentenzi 
di dello Tribunale io data (5 Ottobre (817; ri* 
lenulo essere massima ovvia ed inconcussa ili di
ritto, elle ninno puoi essere astretto a dover ri
manere in comunione di bimi con allri ; questi 
od altri molivi da spiugam a suo IIIOKO O lenulo 
ritenuti oc. j ó sah'j , e riservata qualunque allra 
ragiono od aziona in ogni miglior modo al dello 
sig Istante oompotenlo (»c. ? t)et che di modo eln OC, 
v non altrinuMili eo» 

La domanda dell' Alloro ò direllà ad ntlenerOn 
uh* tra i sin noi i mulhori ati^iudìt^alaij îa orili
nula, e decretata la dìvhioih! o>sia riparti/Jone 
de'btuii patrimoniali Grossi in oom^Km<ienza iìt*t 
rispettivi erodili, ed ;) isncnnda del rango fissato 
dalla rv judhata ài graduazione formala d^lla 
Sentenza prolVrìta dal primo Turno della Cnngr 
Civile delF A. C. li 22 Sellembre 1811 , o dalla 
piena Camera li (0 Ollobru (Ras, non etto dalla 
suss&Kiienlo Sentenza Rotale 4 840 nulla Scnogal-

I 
Uen tìradualionis- coram H, P. D, Àlbergtmi ^ 
il Lutto io Roma dehilumiMilo registrato ec , nlW 
quali si vuole avere piena rulaiione ; vale ti diro 
ch« il primo ile1 creditori ^r^duuti abbia a dee
tiliero per primo tra Mumi corno sopra ap^od'i
cali , e sino ;ill» cont'orrenz» del suo avere, tiw

'ti beni oerorrenfi alla di lui piena lacitaiion^, 
e rosi dicasi d*l soeooltr eredilore yradoato, o 
quìudi in seguilo n forma del rispettivo posto di 
^neluaziime sino allo intero esaurunenlo Ai tuLM 
i beni aggiudicati, Al qualo err.dlo SÌA prelibo ai 
singoli creditori, ed a fomui sempre del jisfpji
livo loro ranjfo di grajtiazione , un breve peren* 
Iorio termina o lennini pnr ordino .sncee>sivo sca
lare a procedere a tnle scelta : qua! termifrft o tor^ 
mini ìmitilnvule dennrsi , ordinarsi che la ^cellu 
verrà fatta ibi ereditare juimedialameiHo Kpadtiatu 
dopo quello ch^ si rende^^e maroso alla scelW* 
preindicata, e tuli' «Uro f.usi e deerelnn>i ? VÌM 
dal sudd Tribunale vena riconoscili lo coasenla
ileo alla mjftontf ed tiUn t;iu.sii/Ja, 

Quflle snella o disiribuiione de'bimi avvenuta. 
a eumptcup'nto dell'aggiudicazione parziale e r i 
spettiva , poichéIn iscrizioni ipotecario alfiitlanH 
ì medeiìimi pt1!' ciò die riguarda il defunto Mar
chile AutonAluiia Crossi debitore si ri'tucono di 
nino ttChtt'i : volersi peroiù onliuare, e detn'daro 
la iH (uro rariticllazimiti, ondo detti ^in^li CM*-
tlitnii graduati pusano ritenere e ijodiìre (sicco
me di ragione) i mputlivi beni conseguiti in par
ziaie aggiudicazione , liberi da nani vincolo ed af
frzione. 15. sullis cose premesse fini od intepporsi 
ugni più favorevole D^ci'Mo , a rilasciarsi otfui ne
ce^Mrio onlme tMecutorio o juandjlo , eoo la fon
da mia degti opponenti io {ulto lo jtptfM, lo quali 
in ogni caso saranno prelevnblli dai h^ni da ri
p^rlir^i, dedneeqdo, noi» astringendosi, rifervan* 
do>i * (irolostandn omni ole. 

Omissis ete. . rfìj^; (ìuiseppa Alessandrini p^r 
inserzione in Gazxetia a forma del %. 153 slanùa 
lr incornila dimora. 

Affida a forma di ie^e li 27 Ollohro <8I9, 
.// Quattrocchi Cur.s, Civ, 

" V .•*.« 

ROMA. NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCl IN PIAZZA DE* SS. XII. APOSTOLI. 


